
PAG.2/vita italiana r U n i t d / martedì 29 luglio T975 

Per la prima volta in Calabria Decine di migliaia di cittadini ogni sera nelle « cittadelle » dell'Unità 

A Cosenza giunta di sinistra 
alla Provincia con il PSDI 

Anche a Montecatini e in altri comuni della Val di Nievole. i socialdemocratici 
sono orientati per partecipare a giunte con PCI e PSI - Il compagno Costa rie
letto sindaco di Ferrara - Amministrazione di sinistra ad Alessandria 

Fra fantasia e partecipazione 
le feste di quartiere a Roma 

Un vasto dibattito legato alle vicende del governo locale — Il « microfono volante » — Dai gio
vani una prova d'impegno e di slancio — Una vecchia area abbandonata si trasforma in luogo 

di ritrovo — Nuove forme di comunicazione — Le iniziative culturali 
Dal nostro inviato 

COSENZA. 28 
La provincia di Cosenza, 

da questa sera, ha una giun
ta di sinistra. E' stuta eletta 
con 1 voti del PCI. del PSI. 
del PDUP e del PSDI Presi-
dente 6 11 socialista Vincen
zo Zlccarelll. vicepresidente è 
ti compagno Mario Alessio. 
Nella giunta vi sono tre as
sessori comunisti, tre socia
listi, un socialdemocratico e 
un rappresentante del PDUP. 
Da ricordare che alla Pro
vincia. PCI (con 9 consiglie
ri). PSI (con 61 e PDUP icon 
l i hanno già da soli la mag
gioranza. La presenza del 
P3DI. frutto della proposta 
di larghe Intese democrati
che portata avanti, appunto, 
dalle forze di sinistra, acqui
sta un Indubbio rilievo po
litico, 

L'elezione e avvenuta In as
senza del gruppo de, Il qua
le, dopo aver abbandonato la 
seduta nel corso della prima 
riunione del Consiglio, facen
do cosi mancare 11 numero 
legale, anche oggi ha creduto 
opportuno far disertare dal 
propri rappresentanti la se
duta. 

E' la prima volta che In 
Calabria una provincia vie
ne amministrata dalle sini
stre (quella di Cosenza pe
raltro è la prima provincia 
nel Mezzogiorno che vede 
alla sua guida le sinistre do
po le elezioni del 13 giugno). 
L'accordo, raggiunto la setti
mana acorsa tra le federa
zioni cosentine del. PCI. del 
PSI. del PDUP e del PSDI, 
riguarda anche II comune ca
poluogo dove il Consiglio ò 
nuovamente convocato per 
domani sera (venerdì scorso, 
anche qui. la DC aveva fatto 
mancare II numero del con
siglieri necessari per l'elezio
ne, alla prima seduta, del 
sindaco e della Giuntai . An
che al Comune, pertanto, sa
rà eletta una giunta di sini
stra con la partecipazione 

f del PSDI. 
ì Sul PSDI. proprio in questi 

ultimi giorni, si era fatto 
pressione, da parte della DC. 
nel tentativo di Incrinare l'ai-
cordo politico tra le sinistre. 
dopo che lo scudo crociato 
aveva rifiutato il confronto 
con le altre forze democrati
che sul,,,ByiOgra,mmi»„ concor
dato per la Provincia e 11 
Comune e che. per volontà 
rtelle fOfMr'oho'to'haTmc/ for
mulato e ' sottoscritto, vuole 
restare aperto a tut te le for
ze dell'arco costituzionale. 

Ma II tentativo di fare re
cedere dalla loro scelta l so
cialdemocratici, aveva r i r c u -
to un duro colpo nella tarda 
serata di Ieri. Quando il di
rettivo della Federazione del 
PSDI di Cosenza, respingeva, 
con larghissima maggioran
za, l'ordine del giorno pre
sentato dall'on. Bellusclo che 
chiedeva, ai consiglieri pro
vinciali e comunali socialde 
mocratlcl di non dare corso 
all'accordo con le altre forze 
di sinistra. 

Franco Martelli 

MONTECATINI. 28 
PCI. PSt, PSDI daranno 

vita a giunte organiche di 
sinistra a Montecatini e nel 
comuni di Massa Cozzile. 
Ponte Bugglanese. Peseta. 
Anche a Quarrata esistono 
possibilità di una intesa tra 
I tre partiti per la forma
zione di una amministrazio
ne unitaria. Queste Indica
zioni sono state espresse nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta tra I partiti, svol
tasi stamani nell'Azienda del
le Cure di Montecatini. 

FERRARA, 28 
Il compagno Radames Co

sta è stato confermato sin
daco di Ferrara. L'elezione e 
avvenuta stasera, durante la 
prima seduta del Consiglio 
comunale dopo 11 voto del 15 
Riugno. 

Ha votato per Costa 11 
gruppo comunista, che rap 
presenta la maggioranza as
soluta del Consiglio e quello 
del PSI. 

Il Consiglio comunale ha 
poi eletto vice sindaco 11 so 
claltsta Marino Campi, che 
ha Illustrato I contenuti del
l'accordo politico-programma-
tlco sottoscritto dalle fede
razioni provinciali del PCI e 
del PSI. Sono stati anche 
eletti gli U assessori, otto 
comunisti e tre socialisti 

Domani mattina, martedì. 
In Castello Estense, si riu
nirà il Consiglio provinciale. 
Per l'Incarico di presidente. 
II PSI ha designato il com 
pagno Ugo Marzola, vice pre
sidente sarà 11 compagno 
Giorgio Bottone del PCI. 

GENOVA, 28 
Domattina, alle 9.30", il nuo-

TO Consiglio provinciale si 
riunisce a palazzo Dorla Spi
nola per eleggere 11 presi 
dente della Giunta, sei asses
sori effettivi e due supplenti. 

PCI e PSI hanno ragglun 
to un accordo politico prò 
grammatico per la costtuizio 
ne di una maggioranza fon 
data sull'intesa fra i due par 
tttt ed aperta al contributo 
di tutte le altre lorze demo 
cratlche ed antifasciste 

ALESSANDRIA, 28 
Il nuovo Consiglio comun.t 

le di Alexandria, ha confer 
mato oggi sindaco dcil.i cit
tà Il socialista Felice Boriai 
glio e vtcestndaco con (unzio
ni di assessore al bilaitc.o, 

alla programmazione e alle — 
municipalizzato i'. compagno 
Alno Brina. La giunta comu- i 
naie è composta di sette as
sessori del PCI e da 5 del 
PSI. 

Rinviato 

al 5 agosto 

il Consiglio 

dell'Umbria 
PERUGIA, 28. 

Il Consìglio regionale del
l'Umbria eleggerà martedì 5 
agosto i suo: organi. Il breve 
rinvio e stato deciso stasera 
accogliendo una proposta del 
presidente uscente della Giun
ta regionale, compagno Pietro 
Conti. 

I! rinvio si è reso necessa
rio per permettere al Tribuna
le ammliil.itratlvo regionale 
di pronunciarsi sul ricorsi re
lativi all'eie/.one del consiglie
ri Acciacca (comunistai e Or
sini imLsslno) avallati dal Tri
bunale di Perugia dopo un 
riesame del conteggio del le
sti. 

I ricorsi sono stati avanzati 
dn! repubbhcuno Arcamonc e 
da! democristiano Canali. A 
favore della proposta di rin
vio hanno votato 1 gruppi del 
PCI. del PSI, della DC e del 
PSDI. Contro hanno vo ta to ) 
fascisti, si sono astenuti •!• so-
clallsti Tomassint e Fiorelll. 

l i i t ' fomento dillo jpettfefitS" presentato* dat 'balletto della Moldavia al festival dell'Unita 
alla Mole Adriana a Roma 

CONTRO LA COLPEVOLE INERZIA DELLA GIUNTA COMUNALE 

Taranto: drammatica protesta 
di centinaia di senzatetto 

Lavoratori e donne hanno occupato il municipio - 500 famiglie fatte sgomberare dalle 
case pericolanti sonò ancora in alloggi di fortuna - Le richieste del comitato di agitazione 

La decisione spetterà al CIPE 

Azioni Montedison: 
Bisaglia conferma il suo 

inaccettabile progetto 
Il ministro delle Partecipa

zioni statali, on. Bisaglia. ha 
emesso un lungo comunicalo 
per « precisare » che la sua 
proposta di affidare le azio
ni Montedison di proprietà 
pubblica ad una società fi
nanziarla a statuto privato 
« da un lato deve essere va
lutata dagli organi della pro
grammazione, al quali e sta
ta rimessa la decisione in or 
dine alle soluzioni da adoi 
tare, e dall'altro, lungi dal 
concretare una soluzione de
finitiva, ha carattere tempo
raneo o di parcheggio, in at
tesa, cioè della determinino
ne degli Indirizzi in tema di 
interventi pubblici nel cam-
pò della chimica, da attuar
si compiutamente alla s t i 
gmi delle direttive del TIPE, 
nonché del riassetto delle 
partecipazioni statali » 

Con questo comunicato, Il 
ministro Bisaglia conferma 11 
suo orogetto, la cui inaccet
tabilità era stata messa In 
luce Ieri l'altro dal compa 
gno Luciano Barca con la di
chiara/Ione riportata dal no
stro giornale Bisaglia tiene 
solo a dire che si trat ta di 
una proposta e che le deci 
sionl in merito spettano al 
CIPE 

In realta onesto progetto 
non la che riesumare quello 
avanzato a suo tempo dal 
l'allora ministro cibile Parte
cipazioni statali Gullotti. DI 
nan/l alle critiche numerila 
tamente sollevate. Gullottl si 
rese conto della imuossibi 
liti di far dipendere una so
cietà finanziarla direttamen

te dal ministro o dal mini 
stero; ed escogitò un mar
chingegno per cui le azioni 
di proprietà pubblica della 
Montedison sarebbero state 
passate a un Ente, ma que
sto Ente avrebbe delegato le 
proprie funzioni al ministro. 
Il progetto fu comunque boc
ciato. 

Oggi Bisaglia lo ripropo
ne, confermando la moslruo-
8lt6 giuridica di un ministro 
o di un ministero che gesti
scono direttamente una so
cietà finanziarla E' chiaro 
invece che 11 pacchetto di 
controllo della Montedison. 
di proprietà pubblica, non 
può non essere affidato a un 
Ente di gestione delle Par-
tecloazlonl statali (esistente 
o da costituirci secondo 11 
progetto appoggiato dal PCI. 
da vari esponenti della mag
gioranza e dal sindacati. D'ut-
tronde lo stesso Bisaglia. n-jl 
momento In cui, nella sua di-
chlarazone. fa riferimento al 
Codice civile! egli cita gli 
articoli 2458 e seguenti), im
mette di essere tuorl dall'i 
lenge Istitutiva del ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Non si comprende proprio 
nelle mani di chi dovrebbe 
stare la finanziarla (durante 
il cosiddetto periodo « tem 
poraneo » o «di parcheggio») 
se non appunto nel'c mani 
del ministro II che è imperi-
snelle. 

Tutta la questione, data la 
sua Importanza e delicatez
za, non DUI** comunque non 
c-.>ere discussa tn mani-'ra 
approtondlta dal Parlamento. 

Giudizio delle ACLI 
sul voto del 15 giugno 

La Direzione dell* FGCI 
è convocata per domani 
mercoledì 30 luglio alle ore 
9,30 pretto la sede di via 
della Vite, 13 Roma. 

Il Consiglio nazionale del i 
le ACLI ha approvato al 
l'unanimità un documento 
sulla linea del movimento do
po Il l'i giugno, I risultati elet 
torali - - si all'erma — espr: 
mono la grande vulontà di 
rinnovamento del Paese clic 
chiama tutto le lorze politi 
che democrsticho id un 
« adeqitumento stialcqtco "li 
portata storica ». Ai par'ili 
della sinistra le ACLI e ha. 
dono di lendeie espilerò 
« un profìcuo capace di pol
lale il parte fuori della '•*< 
si aprendo una fase di pro
fonde trasformazioni econo-
nomico-sociali da realizzare 
nel consolidamento e nello 
sviluppo della democrazia » 

Circa la DC il documen
to costa'.i la sua «evidente 
crisi di eqrmoi'.ta e di orien
tamento culturale e politico -
e allertila che si tratta ci. 
\octere se c-,sa s.irs'i m grado 
eh commel'e rapidamente la 
scelta dr.mimat lei clic le si 
pone 

Le linee di lavoro e gli 
obiettivi fissati per le ACLI 
sono cosi indicati- sul terreno 
politico, un autonomo con 
tributo per creare le pre
messe della costruzione di 
nuovi equilibri e rapporti re 
spingendo radicatlzzazlo'ie e 
discriminazioni, sul terreno 
sociale, ampliare gli spuzl del 
la democrazia diretta; sul 
terreno sindacale, rilancio 
dell'iniziativa per l'unità t 
sviluppo di un movimento 
di lotta avente al suo cen
tro l'obiettivo dell'occupazl» 
ne o degli investimenti, te 
nendo ferma una linea egua 
lltarla sul plano salariale. 

Le Acll ritengono che 1 
mutamenti in atto consen 
tano loro un ruolo importan 
te specie nell'area cattolica 
tn cui è aperta una fase di 
ricerca In proposito 11 mo 
vimento si pronuncia con 
tro qualsiasi suo colmolgl 
mento nella ipotesi della na 
scita di un nuovo par ' i to 
cattolico. 

Dal nostro corrispondente 
T A R A N T O , 28 

La collera delle famiglie 
della città, vecchia, che su
bito dopo il tragico crollo di 
Vico Reale nel quale perse-
ro la vita sei persone, fu
rono fatte sloggiare dagli edi
fici pericolanti, e esplosa 
questa mattina. Centinaia di 
lavoratori — soprattutto pe
scatori - - e di donne con 1 
propri figli hanno occupato 
Il comune di Taranto per ri
vendicare dalle autorità pub
bliche (che alno a questo mo
mento non sono state in gra
do di intervenire efficace
mente) il diritto alla casa, 

Dopo 11 13 maggio, la data 
del crollo, ben 800 famiglie 
sono state costrette a lascia-
re te proprie abitazioni. Di 
queste, trecento, in seguito 
ad una lotta durissima con
dotta dal movimento sinda
cale e dalle forze di sinistra, 
ottennero di abitare tempo
raneamente In alloggi requi
siti alla Beni Stabili; le al
tre cinquecento sono state 
sistemate In alloggi di for
tuna, oppure sono costrette 
a vivere negli stessi edifici 
pericolanti della città vec
chia, in condizioni a dir po
co drammatiche che da un 
momento all'altro potrebbero 
sfociare in una nuova ed an
cora più colpevole tragedia. 

Passata la fase delle pro
messe pre-elettorali, fase che 
vide Impegnati alcuni asses
sori nell'uso clientelare del
la disgrazia altrui, la mag
gior parte delle famiglie 
continua ad abitare al di
stretto militare, nella batte
rla della marina militare, in 
alcuni centri sociali. In al
berghetti della stessa citta 
vecchia ecc.. In condizioni 
che non esitiamo a definire 
disumane: senz'acqua, senza 
servizi igienici. In dieci e per
sino in quindici In una stan
zetta che contiene a mala 
pena il mobilio, con 11 co
stante pericolo, a causa del
le precarie condizioni Igieni
che, di Infezioni, malattie 
ecc. Una parte non trascu 
l'abile, come abbiamo detto, 
non ha neppure abbandona
to le case pericolanti. 

La situazione è dunque 
gravissima, ed anzi peggiore 
di giorno In giorno: proprio 
ieri 11 vlcesindaco ha emesso 
altre trentacinque ordinanze 
di sgombero. La gente, però, 
non ha abbandonalo le case 
pericolanti perche non sa as 
solutamente dove andare ad 
abitare. Alle famiglie della 
città vecchia, inoltre, se ne 
aggiungono altre che vivono 
in condizioni altrettanto disu 
mane: per esempio le ven-
tidue famiglie di una palaz
zina a tre piani di piazzale 
Gandoll. dove è scoppiata 
una fogna Per il mancalo 
Intervento delle ani orila, per 
la mancanza dell'acqua, e no 
nostante che la palazzina tos 
se stata dichiarata Inabita
bile, un bambino (Francesco 
Trlcelll) di due mesi, è morto 
per conseguente Intossicazio
ne; molti altri sono ricove
rati in ospedale per 11 me
desimo motivo. 

Di fronte a questa situa 
zione che ha determinato la 
protesta di questa mattina, 
le autorità cercano di elu
dere le proprie responsabili 
tà Dopo la positiva, anche 
se travagliata, decisione Ini 
ziule di requisire alcuni pa

lazzi della Beni Stabili, tutto 
si e bloccato per un preciso 
Intervento governativo. Per
sino le più elementari torme 
di assistenza sono continua
mente messe in forse, a! pun
to che questa gente non 6 
neppure certa che 11 giorno 
dopo mangerà i non va di
menticato che molti per le 
difficoltà e le traversie del 
momento non possono nep
pure andare a lavorarci. Le 
richieste che 11 comitato di 
agitazione degli abltunti del
la città vecchia ha prospet
tato, dopo aver preso con
tatto con le forze politiche 
democratiche e con 1 sinda
cati, sono estremamente chia
re: la requisizione di altri 
palazzi della Beni Stabili e 
l'effettivo finanziamento del 
plano di risanamento della 
città vecchia. 

Luciano Mineo 

A Salerno 
larga intesa 
per Comune 
e Provincia 

SALERNO, 28 
A Salerno e stata raggiunta 

tra le forze democratiche una 
prima Intesa programmatica 
per il comune capoluogo e la 
amministrazione provinciale. 
Le delegazioni della DC. del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del PLI, pur conser
vando le diversificazioni po
litiche di carattere generale, 
hanno raggiunto l'accordo 
sulla definizione di un nuo
vo ruolo degli enti locali e 
di un programma di rinno
vamento e di sviluppo della 
provincia e dellH città. 

L'accordo impegna le diver
se forze democratiche ad ope
rare per una nuova politica 
economica che faccia fronte 
alle distorsioni prodottesi ne
gli anni scorsi sul tipo di 
sviluppo economico, del con
sumi e dell'assetto territoria
le; per un nuovo modo di go
vernare basato sulla parteci
pazione popolare. sull'Impe
gno di tutte le torze demo
cratiche senza discriminazio
ni, sul permanente conlronto 
con t sindacali e con tutte 
le espressioni rappresentative 
della società civile, di cui se 
ne riconosie 11 ruolo I onda-
mentale 

inoltre, il Comune di Sa 
lerno e la Provincia dovran
no essere protagonisti r par
ti contraenti della «vertenza 
Campania », In modo da qua-
Iilicarla come lorma concre
ta altraverso cui pervenire 
alla programmazione di un 
tipo di sviluppo della regione 
che utilizzi pienamente le ri
sorse, le energie lavorative, le 
capacita imprenditoriali 

Il ruolo degli enti dovrà ca
ratterizzarsi In tal modo co-
me quello di organi della prò-
Krammazione e gestione dello 
bvituppo economico, civile, so
ciale e politico e di promo
zione di nuovi rapporti tra 
gli enti delegati e la Regione, 
nonché di quelli tra I comu
ni, sia in ordine alle comu
nità montane che in ordine 
ai comprensori che si dovran
no promuovere. 

Le feste della stampa comu
nista a Roma: centinaia di 
Iniziative politiche e cultura
li; decine di dibattiti e mani
festazioni sul temi che inte
ressano la vita del tre milioni 
di abitanti della città. Deci
ne di migliala di cittadini 
una l'olia che a stento le « cit
tadelle » riescono a contene
re, attiva alle Iniziative, In
terviene nelle discussioni e 
nel dibattiti, costituisce la ve
ra protagonista delle feste. 

E' presto per tirare un bi
lancio definitivo, ma già ap-
f>are chiaro che quest'anno 
e leste <ie\YVnità nella ca

pitale stanno registrando un 
successo che supera i più lu
singhieri risultati del pas
sato. Decine di l'estivai di 
quartiere hanno avuto luogo 
nelle settimane scorse; tre 
leste di zona — alla Mole 
Adriana (nord), al Colle Op
pio (centro) e sulla Tlburti 
na (eBD — si sono concluse 
domenica, altre due — della 
zona sud (a S. Giovanni) e 
della zona ovest (a Ostia Li
do! — si sono aperte sabato 
e dureranno per tutta la set
timana. 

« Insieme per discutere, 
per costruire il progresso di 
Roma e del Paese nell'Intesa 
tra le forze democratiche e 
popolari »• e lo slogan che la 
tederazlone comunista ha po
sto al centro delle feste. Un 
tema che trova un riscontro 
immediato nell'interesse e nel
l'attenzione con cui la cit
tà segue, in questi momenti 
decisivi per II futuro, delle 
amministrazioni alla Regio
ne, alla Provincia e al Co
mune, le proposte politiche 
del PCI — dal 15 giugno il 
partilo di maggioranza relati
va a Roma — per garantire 
la vita e 11 corretto e demo
cratico funzionamento degli 
organismi di governo, Un'at
tenzione — Il segno di ciò che 
la gente «si aspetta i> dal co
munisti — che si percepisce 
immediatamente: nella par
tecipazione popolare al dibat
titi, nelle discussioni, che na
scono, spesso spontanee, nel 
momenti « Istituzionali » nel 
quali le proposte del PCI di
vengono oggetto di un dibat
tito pubblico, con partecipa
zione — spesso — di rappre
sentanti di altre forze demo
cratiche, in un confronto 
aperto, senza «diplomazia», 
continuamente stimolato da
gli Interventi di un pubblico 
attento e talvolta polemico. 
Alla Mole Adriana, ad esem
plo, si è sperimentata la tec
nica del « microfono volante » 
che viene fatto girare tra 11 
pubblico e offerto a chiun
que abbia qualcosa da dire. 
In altri (estivai c'è un mo
mento nel quale, chiunque 
voglia, è invitato a salire 
sul palco e a prendere la 
parola: 1 problemi della gen
te, espressi nella forma più 
semplice diventano cosi un 
argomento di discussione per 
tutti, talvolta, per molti, una 
scoperta della realtà citta
dina 

«E' un modo di "lare po
litica" questo9 — si chiedeva 
giorni fa una donna che ave
va "raccontato" al pubblico 
che decine di migliala di abi
tanti delle borgate romane 
non hanno l'acqua. — Io cre
do di si, perché so che la 
maggior parte di quelli che 
sono qui ad ascoltarmi una 
borgata non l'hanno mal vi
sta, e quello che non si co
nosce non si può cambiare. 
Noi delle borgate slamo 800 
mila a Roma, ma slamo « na
scosti ». segregati al limite 
della città: di noi si legge 
solo qualche volta sul gior
nali ». 

Un altro dato che colpisce 
chiunque visiti i festival di 
Roma è la massiccia presen
za dei giovani. Mal come 
quest'anno, forse, gli anima
tori delle feste della stampa 
comunista sono stati in cosi 
larga misura I ragazzi e le 
ragazze. Venerdì scorso, a Col
le Oppio, un concerto del com
plesso cileno degli « Intl II-
llmanl » ha rischiato di far 
«scoppiare» le strutture del
la cittadella: una folla di 
giovani e affluita da tutta la 
città, In una confusione fe
stosa che si è placata sol
tanto quando 11 complesso ha 
cominciato a suonare, per poi 
riesplodere negli slogan di so
lidarietà con la lotta del po
polo cileno. 

Ogni giorno, ogni iniziati
va fa accorrere un pubblico 
del quale 1 giovani sono la 
maggioranza. Gli angoli del
la FGCI sono un luogo di 
incontro in cui ragazze e ra
gazzi trovano II modo per 
intrecciare Insieme un dialo
go continuo sul loro pro
blemi. 

t In maggioranza giovani so-
J no anche I costruttori e gli 

organizzatori delle leste, sul 
la Tlburtlna l'area sulla qua 
le sorge la cittadella è stata 
risanata dal lavoro congiunto 
del giovani della FGCI della 
zona e del lavoratori dei can
tieri vicini. Un lavoro duro. 
I cui frutti rimarranno a di
sposizione degli abitanti del 
quartieri e delle borgate vi
cine. Prima l'area era occu
pata da depositi di materia1'.-
ferroso ed era assolutamente 
Inl'requentablle; ora presenta 
l'aspetto di un giardino mi 
Uto e accogliente: sono stati 
persino piantati degli alberi. 

Alla Mole Adriana un gru!) 
pò di giovani ha realizzato, in 
collaborazione con i ragazzi 
cileni della «Brlgada Neru 
da » una serie di enormi pan
nelli dedicati ai temi dfl 
la solidarietà internazionale 
«Vogliamo offrire una testi
monianza — dicono — di co
me sia possibile proporre 1 or
me di comunicazione nuove 
che esaltino la fantasia e la 
creatività ma in modo non 
gratuito. I « murales » del qua 
II abbiamo ripreso la tecnica, 
sono stati per tanto tempo .n 
Cile un veicolo di informazio
ne politica. Perchè non tenta
re la stessa cosa in Italia'» . 
E' l'occasione per l'apertura 
di una discussione serratissi
ma tra i ragazzi della « Bri-
gada » e un gruppo di stu 

Montessoro 

nuovo segretario 

regionale dei PCI 

in Liguria 
GENOVA. 28. 

Il comitato regionale ligure 
del PCI ha eletto oggi all'una
nimità, il compagno Antonio 
Monleaboro segretario regiona
le del partito. I! comitato 

' regionale si e riunito a segui-
' to delle dimissioni del compa-
i gno Angelo Carosslno. eletto 
i presidente della regione Li

guria. 
I Al compagno Montessoro, 
I già segretario della Federazlo-
J ne di Genova, il comitato ve 

gioitale ligur*1 ha rivolto « il 
I suo fraterno saluto ed augurio 

di buon lavoro nella lotta p»r 
dare al panno, alla classe ope
ra.a. al lavoratori liguri nuovi 
e più grandi successi ». 

denti di architettura un con
fronto che si ìnlerrompe sol
tanto quando, tutti Insieme, 
riprendono il lavoro 

Oiovanl sono anche gli ani
matori del « villaggi del bam
bini », un angolo presente in 
tutte le feste. « Quello che ve
di — dice una ragazza men
tre aiuta un gruppo di bam
bini ad esporre disegni e ac 
quarelll fatti da loro — vuole 
essere anche una testimonian
za polemica verso chi ammi
nistra questa città e non sa 
ol irne ai piccoli gli spazi per 
giocare e sviluppare la pro
pria creatività. Ieri una bam
bina mi ha d e t t e "qui è bel
lo, ma vorrei che fosse nel 

quartiere dove Hbito io" K 
I tanto difficile realizzare spa 
; zi come questo' Certo, finche 
: lo sviluppo della città e fon 
| dato soltanto sulla specula 
; zione! ». 

La sera uno spettacolo - -
1 la proiezione di un illm. un 
i recital di canzoni, un'esibizio 
I ne di balletti — conclude 1» 

«giornata» di ogni festival 
Un richiamo per migliala di 
romani, cui * ollerta la pò» 

I sibilila di trovare, fuori dai 
I circuiti tradizionali, uno .--vn 
! go che è sempre, nello stessr. 
j tempo, occasione di arricchì 
] mento culturale 

Paolo Soldini 

Perché il successo 
dei festival 

I compagni deputati 
delle commistioni Bilancio 
• Finanze e Tesoro sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla riunione con
giunta delle commissioni 
convocala per mercoledì 
30 luglio alle ore 9,30. 

Alle ore 8,30 dello stesto 
giorno I compagni delle 
suddette commistioni to
no convocati pretto il 
gruppo della Camera. 

Il i/uolidiano fan/umano io-
mano trasuda bile perche os
servatori del tutto insospetta
bili — nel cuso specifico lo 
scrittore Mario Soldati, con 
un lungo elzeviro apparso do
menica sulla Stampa — re
gistrano il dato oggettivo del 
grande successo delle teste 
rfr/rUnllà rilevandone in par
ticolare talune caratteristiche 
tese a iettiamo appunto Sol 
datii «conservare, salvare la 
tradizione e anche per salva
re, correggendolo e frenando
lo, lo stesso progresso ». 

Il Tempo reagisce con alti 
strepiti rinfacciando a Sol

dati, e a quanti con lui non so
no accecati dall'anticomuni-
sino preconcetto, di ricalcare 
« lo stile liturgicamente esal
tante » di « raduni popolare
schi e lestivallerl » che use-
icbbero l comunisti. Ma si 
tosse limitato. Il quotidiano 
romano, a vomitare insulti 
contro chi osa parlar bene 
delle leste dell'Unita e rico
noscerne il valore come ele
mento di aggregazione per 

una dimensione nuova e di 
versa del sociale. 

Macche: esso pretende ad 
dirittura di trovare una spie 
gazione «del grande balzo Ir, 
avanti realizzato 11 lo giugno 
dal (comunismo in Italia » 
proprio nel fatto che in tan 
ti, anche non comunisti o ad
dirittura nostri avversari, n 
conoscono la forza e II pre 
silfio delle iniziative del PC!, 
anche appunto dei « raduni 
popolareschi » che tanto di 
sgustano conservatori e rea 
ztonari. Ma e del tutto ovvio 
che il Tempo ha preso fisciù 
per fiaschi, e scambialo Ir 
cause con gli effetti E' il pre 
stiolo del PCI. e l'interesse 
per la sua politica e per le 
prospettile che essa apre, a 
spiegare ti miracolo dei le 
stivai. Che non a caso, qu1n 
di. sono uno specchio del par 
se reale, quello che il 15 giù 
gno ha detto no alla destra 
e all'avventurismo lontanili 
no, e reclamato con forza un" 
profonda e democratico 
svolta. 

La campagna di sottoscrizione 

Impegni per superare 
i quattro miliardi 

L 'esempio d e i l avora tor i e m i g r a t i e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i de l l 'Emi l i a - Racco

g l i e r a n n o il 2 5 p e r c e n t o in p i ù le F e d e r a z i o n i d i n o v e c a p o l u o g h i r e g i o n a l i 

In i z ia t ive d e l l a S a r d e g n a , de l l a Pugl ia e d e l V e n e t o 

«Superare 1 -1 miliardi!» questo e lo 
obiettivo che viene indicato al partilo 
anche dal manifesto nazionale sulla sot
toscrizione per la stampa comunista. La 
risposta che viene da qua*: tutte le le-
aerazioni va appunto ;n questa direzio
ne: fare di più e meglio del 1974. 

Abbiamo già riferito de„'ll obicttivi 
stampa '75 che si è data l'Ermi.a, che si 
son dati i comunisti dell'emigrazione e 
numerose organizzazioni del meridione. 
Le feste dell'Unità e della stampa co
munista registrano successi mai vitati. An
che la sottoscrizione fa registrare ritmi 
di raccolta sempre più sostenuti. Oggi 
parliamo degli obiettivi interni che si 
sono date altre federazioni. In nove gran
di capoluoghi di regione iGenova, MI 
lano, Venezia, Trieste, Bologna, Roma. 
Napoli, Bari, Palermo! la somma degli 
obiettivi passa da 1 miliardo e 16 mi 
llonl proposto dal centro a 1.354.000.000 
con un aumento di 338 milioni, pari al 
25Ci In più (180 milioni In più Bologna. 
80 in più Milano, 50 In più Roma, ecc.). 

In 17 federazioni delle ex zone « bian

che » del nord, da un obiettivo tota,e 
d! 288 milioni si pa,sa a 365 milioni ip.u 
79 milioni). I compagni sardi hanno fis
sato 1 propri obiettivi Interni che bopra 
vanzano del 37'. quelli proposti dal c»n 
tro; In Abruzzo l'aumento e del 25'. : nel 
Veneto quasi del 28M In Puglia del 21'ó. 
Per la Sardegna va citata. Nuoro, che 
porta 11 proprio oblelt.vo da 7 a 20 mi
lioni, nel Veneto c'è Rovigo che si e pre
fissato Il raddoppio dell'obiettivo: da 30 
a 80 milioni; e Treviso che conta di pas
sare da 23 a 38 milioni. 

In Abruzzo, Chletl punta a raggiun
gere 20 milioni, dal 10 dell'anno scorso; 
in Puglia la federaz.one di Lecce Intende 
toccare quota 30 milioni, dai 13 de-1 
1974. Sono Impegni di forte crescita, con 
fortati già dalla realtà del versamenti 
effettuati, quindi certamente ambiziosi 
ma niente affatto campati In aria. 

I lavoratori sottoscrivono per fare p:tì 
forte l'Unita e la stampa del PCI. pio 
forte 11 nostro partito per attuare 1' rin
novamento chiesto dagli italiani col vo
to del 15 giugno. 

Sottoscritto un miliardo e 828 milioni 

La graduatoria delle Federazioni 
Al termine della quinta sclt.niana Celia ci ' spagna di sottoscrizione per la stampa 

comunista * stato raccolto un r.illimdo . 328 i: .l'.onl di lire, Diamo la graduatoria tra 
le Federazioni e le regioni 

Modena 
Trento 
Bolzano 
Livorno 
Imola 
Cagliari 
Nuoro 
Malora 
Crema 
Cremona 
Biella 
Verbanla 
Bologna 
Firenze 
Lecco 
Mat ta C. 
Reggio E. 
Enna 
Va rete 
Piacenza 
Gorizia 
Terni 
Savona 
Trapani 
Ravenna 
Tempio 
Sassari 
Petaro 
Matt ina 
Como 
Rlmlnl 
Viareggio 
Milano 
Ferrara 
Benevento 
Catanzaro 
Slracuta 
Macerata 
Ancona 
Agrigento 
Cotenza 
Att i 

T r i t i l e 
Siena 
Lecce 

•omnia 
varati* 

•H. 

2(3.007.600 123 
7.650.000 
4200.000 

S9.842.400 
21.650.000 
9.723.700 
4283.100 
6.300.000 
5.457.800 

16.200.000 
12.250.700 
9.214.400 

166.000.000 
95.040.500 
6.950.000 
8.938.000 

93.000.000 
3.746.100 

19.500.000 
11.199.300 
8.339.000 

16.196.300 
18.215.800 
7.226.700 

51.649.500 
1.791.200 
4.168.700 

21.000.000 
5.209.600 
7.673.800 

12.790.600 
6.132.000 

100.000.000 
41.400.000 
3.116.000 
5.519.300 
4.490.000 
5.631.800 

14.000.000 
7.200.000 
6.000.000 
4.200.000 
2.000.000 
9.000.000 

34.555.600 
5.097.500 

SS 
79,2 
78,7 
72,1 
67,5 
61,1 
63 
60,6 
60 
57,5 
57,5 
57,2 
54.8 
53.7 
52.5 
51,6 
46.8 
48,7 
46.6 
46.3 
46 2 
45,5 
45,1 
45 
44.7 
43.8 
43.7 
43.4 
426 
42.6 
42 
41.6 
41,4 
41 
40.8 
40 8 
40.2 
40 
40 
40 
40 
40 
38.6 
38.3 
38.3 

Avellino 
Bretcla 
Caterta 
Grotteto 
Mantova 
Latina 

Napoli 

Prato 
Forlì 
Treviso 
Reggio C. 
Raguta 
Taranto 
Verona 
La Spezia 
Novara 
Plta 
Viterbo 

Isernla 
Arezzo 
Pillola 

Chletl 
Carbonia 
Pavia 
Frotlnone 
Vicenza 
Alessandria 
Capo d'Ori. 
Potenza 
Sondrio 
Teramo 
Palermo 
Bergamo 

Avezzano 
Udine 

Brindisi 

Torino 
Rovigo 
Aquila 

4.028.000 
22.005.000 
6.450.000 

15.000.000 
20.189.900 
6.226.000 
3.888.000 

26.273.700 
10.740.200 
14.784.000 
24.255.000 
8.000.000 
4.375.000 
3.818.800 
6.200.000 
8.160.000 

15.625.900 
8.046.100 

25.366.800 
5.168.000 
6.445.000 

986.100 
16.050.000 
13.760.000 
11.233.600 
2 950.600 
2.354.300 

17.784.000 
5.363.000 
5.146.000 

16.809.600 
2.317.500 
5.544.000 
1.377.600 
6.191.000 

11.100.000 
5.400.000 
2.100.000 
1.440.000 
5.887.000 

32.000.000 

4.595.000 

30.000.000 
7.500.000 
2,000.000 

38 
37.9 
37.2 
36,5 
36 
36 
36 
35.B 
35.8 
35.2 
35 
34.7 
34.7 
34,7 
34,4 
34 
33,5 
33.5 
33.3 
32.3 
32,2 
32.2 
32,1 
32 
32 
31,7 
31.3 
31.2 
31 
31 
30.9 
30.9 
30.8 
30.4 
30.2 
30 
30 
30 
30 
29 
26 6 

26.1 

25 
25 
25 

Roma 
Imperla 
Pordenone 
Parma 
Foggia 
Vercelli 
Cuneo 
Belluno 
Petcara 
Fermo 
Perugia 
Alcoli P. 
Lucca 
Campobasso 
Rieti 
Venezia 

36.000.000 
3.825.500 
2.584.000 

11.523.500 
8.740.000 
3.006.600 
2.006.400 
1.776.900 
4.374.400 
2.112.500 
9.800.000 
1.700.000 

898.700 
915.000 

1.120.000 
6.074.700 

E M I G R A Z I O N E 
Belgio 
Zurigo 
Ginevra 
Colonia 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

3.500.000 
4.000.000 
1.500.000 
1.450.000 
1.300.000 

570.000 
2.750.830 

Totale 1.828.163.430 

Regioni 
T R E N T I N O 
E M I L I A 
SARDEGNA 
TOSCANA 
LUCANIA 
L O M B A R D I A 
CALABRIA 
MARCHE 
S I C I L I A 
F R I U L I 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 
VAL D'AOSTA 
U M B R I A 
PUGLIA 
VENETO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZ IO 
MOLISE 

24 
23.9 
23.4 
23,3 
23 
22.6 
22.2 
22.2 
21.3 
19.2 
18.8 
17 
16.9 
16,6 
16 
15.1 

35 
30.7 
30 
26.3 
20 
19 

% 82.8 
64.1 
51.3 
45.9 
42.3 
41.2 
38.1 
37.6 
3B.2 
35.5 
32 3 
31,2 
?0 
29,8 
27.4 
27,1 
26,8 
26.6 
25,t 
SS 
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